
Una lettera, al momento senza
risposte, per dire che così com’è il Te-
sto Unico sull’apprendistato non va
bene. Fulvio Fammoni, segretario
confederale Cgil, prende carta e pen-
na e scrive all’autore dei sette articoli
che dovrebbero dare vita alla nuova
legge, il ministro Maurizio Sacconi. Il
sindacalista aspetta una a risposta
ma soprattutto la convocazione di un
tavolo per condividere le sue perples-
sità non solo col titolare del Welfare
ma anche con i suoi colleghi sindaca-
listi - la Cisl ha già chiesto alla Cgil di
«non alzare steccati» - e con gli Enti
competenti in materia, le Regioni.
Queste, tra l’altro, hanno istituito un
tavolo tecnico per dare, la settimana
prossima, un giudizio sulla bozza Sac-
coni.

Sono undici i punti che la Cgil con-
testa. Tra questi, il primo e più ecla-
tante è che «a dispetto delle pubblici-
tà mediatica» per il sindacato di Cor-
so Italia non è vero che il nuovo ap-
prendistato preveda da subito l’as-
sunzione a tempo indeterminato. C’è
infatti un esplicito riferimento all’arti-
colo 2118 del codice civile che con-

templa la «possibilità per le parti di
recedere al contratto al termine del
periodo di formazione».

Fammoni mette inoltre in eviden-
za che di «formativo c’è poco: al pri-
mo anno sono previste 40 ore di for-
mazione, al secondo 24 e dal terzo
zero». Per il sindacalista poi è la stes-
sa durata del contratto ad essere trop-
po lunga: sei anni, com’è adesso, per
il livello professionalizzante. Mentre
non è prevista una durata minima.
Non si fa poi «alcun riferimento ad
ammortizzatori sociali», e «nulla si di-
ce delle misure da prendere per con-
trastare il cannibalismo verso il con-
tratto di apprendistato di altre tipolo-
gie, come stage, tirocini e collabora-
zioni». Non c’è limite inoltre al nume-
ro di apprendisti che ogni azienda
può avere - con grandi vantaggi fisca-
li e di inquadramento - mentre la Cgil
chiede che ogni impresa ne possa as-
sumere di nuovi solo dopo aver stabi-
lizzato una parte dei primi entrati.
Corso Italia con Fammoni contesta
anche che si possano assumere ragaz-
zi di 15 anni, «in contrasto con la leg-
ge sul lavoro minorile». G.VES.

Sky rischia di perdersi l’ultima del
campionato di serie A, e non solo: i
sindacati hanno proclamato otto
ore di sciopero nazionale di grup-
po per domenica e lunedì. I lavora-
tori potenzialmente interessati so-
no oltre tremila, tra gli addetti al
broadcasting, i dipendenti del call
center interno «Telecare» e quelli
dei call center in outsourcing «Al-
maviva» e «Teleperfomance». E se
ai tecnici si uniranno i giornalisti,
anche loro in mobilitazione, allora
la giornata conclusiva della massi-
ma serie, e non solo quella, non po-
trà essere trasmessa in alcun mo-
do dalla pay tv.

Sul fronte giornalistico, però, bi-
sognerà attendere l’incontro previ-
sto per venerdì tra il comitato di
redazione e i vertici del gruppo di
Rupert Murdoch. Il cdr potrebbe
decidere di utilizzare un pacchetto
di cinque giornate di sciopero da
spendere nell’arco di tutta la mobi-
litazione. Al centro del contendere

le politiche salariali della piattafor-
ma televisiva guidata in Italia da
Tom Mockridge e quelle occupazio-
nali.

AUMENTIMANCATI

Per quanto riguarda i tecnici addetti
al broadcasting, da oltre due anni i
rappresentanti dei lavoratori chie-
dono invano l’applicazione degli au-
menti previsti dal contratto naziona-
le, oltre a mettere in discussione l’ec-
cessivo ricorso agli appalti e l’out-
sourcing delle attività di call center.
«Fino a due anni fa l’80 per cento
della produzione era realizzato in-

ternamente, oggi - lamenta la
Slc-Cgil - il rapporto si è invertito».
E ora si teme anche per il futuro
delle sedi di Roma e Cagliari.

A far saltare le trattative è stato
il primo faccia a faccia del 14 apri-
le tra i sindacati nazionali della co-
municazione, SlcCgil, Fistel-Cisl e
Uilcom-Uil, e il numero uno di Sky
Italia, Tom Mockridge, che sem-
bra aver chiuso ogni trattativa sul-
la possibilità di applicare gli au-
menti salariali secondo le modali-
tà previste dal contratto nazionale
di categoria. Per il manager neoze-
landese, riportano i sindacati, gli
aumenti andrebbero dati unilate-
ralmente dall’azienda e solo sulla
base di criteri di merito. «Mockrid-
ge sostiene che gli aumenti previ-
sti dal contratto sono retaggi di
un’epoca che non c’è più», attacca-
no Francesco Aufieri e Riccardo
Ferraro, il primo della segretaria
milanese Slc-Cgil, il secondo segre-
tario nazionale dello stesso sinda-
cato. «Ma il merito non si misura
in questo modo, favorendo prati-
che nepotistiche», concludono i
due sindacalisti. Per questo dopo
aver svolto le assemblee con i di-
pendenti delle sedi di Cagliari, Ro-
ma e Milano, l’ultima ieri sera, Slc,
Fistel-Cisl e Uilcom, hanno deciso
di scioperare. La mobilitazione di
otto ore si dividerà tra domenica e
lunedì. I call center si fermeranno
solo lunedì. ❖

Candy chiuderà entro l’estate
lo stabilimento Bessel, sito produtti-
vo di Santa Maria Hoè, Lecco, met-
tendo a rischio il futuro dei 204 oc-
cupati. L’allarme è lanciato dai sin-
dacati, che ieri hanno incontrato
l’azienda che «ha sommariamente
motivato la pesante decisione as-
sunta riconducendola ad elementi

economici, in particolare per quan-
to concerne la produzione di lava-
stoviglie». Fiom-Cgil e Fim-Cisl, in-
sieme alle rsu aziendali, hanno con-
vocato le assemblee degli impianti
di Santa Maria Hoè (mercoledì 18)
e Brugherio (venerdì 20), alle quali
faranno seguire la proclamazione
di un primo sciopero di 4 ore, già

fissato per venerdì. È stato comun-
que aperto un «confronto negozia-
le, aggiornato al prossimo sei giu-
gno, per ora senza l’avvio formale
della procedura di mobilità», han-
no fatto sapere i sindacati. L’obietti-
vo è «costringere il gruppo Candy a
rivedere le proprie intenzioni, in
luogo dell’apertura di un tavolo
che, tramite il coinvolgimento delle
istituzioni locali, analizzi le criticità
annunciate dall’azienda, impegnan-
dosi nella ricerca di soluzioni alter-
native finalizzate a garantire la pro-
secuzione del futuro industriale del
sito». G.VES.

La lettera

Sciopero a Sky, a rischio
l’ultimadi campionato

Sky: sciopero di otto ore dome-
nica e lunedì contro la politica
occupazionale e salariale della
paytv. Interessati i lavoratori
degli studi del Tg, dello Sport,
dell’Intrattenimento. In agita-
zione anche i giornalisti.
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Cgil, undici «no»
al nuovo
apprendistato:
non c’è formazione

Candy chiude a Lecco,
in ballo 200 posti di lavoro

p La mobilitazionedei dipendenti contro imancati aumenti salariali

p Si fermano tecnici e call center. In agitazione anche i giornalisti

«Unconsiglio di Stato: giù lemani
dallacentrale».Questolosloganche ieri
apriva il corteo dei lavoratori della cen-
traleEneldiPortoTolle,cheall'indomani
dellabocciaturadapartedeigiudiciam-
ministrativi hanno protestato contro lo
stopai lavoridi riconversioneacarbone
della centrale,mentre ilministro Roma-
ni dice di aspettare le motivazioni della
sentenza,giunta“inattesa”perchéilpro-
gettoavevasuperato il lungoiterproce-
durale previsto.

«Vogliamo la centrale»,
gli operai di Porto Tolle
contro lo stop dei lavori

CARBONE

Le critiche inviate
al ministro
Maurizio Sacconi

Unicredit
e il
non profit

Unicreditguardaalmondononprofit e apreaRoma laprimaagenziadedicata, «un
punto di incontro per tutte le organizzazioni d'Italia» che operano nella capitale. Il non
profit ha 250mila associazioni ed enti, 700mila lavoratori retribuiti, 4milioni di volontari e
un volumed'affari di circa 45,6miliardi.
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